
MASTINO SPAGNOLO: 

Altezza:  non c’è limite massimo e sono più apprezzati gli esemplari più alti, purché restino armonici. 

Limite minimo: 77 cm nei maschi; 72 cm per le femmine. 

Questi limiti dovrebbero sempre essere abbondantemente superati. 

Tronco: ben proporzionato, poderoso. 

Testa e muso: la testa è grossa: il rapporto tra cranio e muso è di 6:4. l’insieme cranio, muso, visto dall’alto, 

è quadrato e uniforme. Gli assi cranio-facciali sono leggermente divergenti. 

Tartufo: ampio e nero. 

Denti: dentatura forte, completa e corretta. Chiusura a forbice. 

Collo: molto robusto, forte e ben inserito. 

Orecchie: sono di media grandezza, triangolari, piatte, pendenti. 

Occhi: sono piccoli in rapporto al cranio, a mandorla, preferibilmente bruni o nocciola. 

Arti: perfettamente in appiombo, sono diritti, forti e muscolosi. 

Spalla: di giuste proporzioni e inclinazione. 

Andatura: con eccellente spinta. Falcate ampie. 

Muscolatura: di ottimo sviluppo fisico. Masse muscolari ben evidenti. 

Coda: è molto grossa alla radice, inserita a media altezza, forte e flessibile. Scende fino ai garretti. 

Pelle: elastica e abbondante. Sotto il collo forma giogaia. 

Pelo: folto, grosso, duro, semilungo, liscio. 

Colori ammessi: i più apprezzati sono quelli uniformi (bianco sporco, fulvo, rossiccio, nero, grigio lupo e 

marrone), ma sono accettati anche i mantelli tigrati e bianco-pezzati. 

Difetti più ricorrenti: ogni scarto da quanto sopra indicato deve essere considerato difetto da penalizzare in 

funzione della sua gravità. 

 

 


